
ANTIFONA D’INGRESSO Sal 105,47 

Salvaci, Signore Dio nostro, radunaci dalle gen-
ti, perché ringraziamo il tuo nome santo:  
lodarti sarà la nostra gloria. 

P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo. 

A. Amen. 

SALUTO DEL PRESIDENTE 

P. Il Signore, che guida i nostri cuori nell’a-
more e nella pazienza di Cristo, sia con tut-
ti voi. 

A. E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE 

P. Allontaniamoci dal peccato e riconosciamo le 
nostre colpe davanti al Signore. 

(Breve pausa di silenzio) 

  Signore, beatitudine del povero,  
Kyrie, eléison. Kyrie, eléison. 

  Cristo, consolatore dell’afflitto,  
Christe, eléison. Christe, eléison.  

  Signore, immagine del Padre per il puro di 
cuore,  
Kyrie, eléison. Kyrie, eléison. 

P. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 
vita eterna. Amen. 

INNO DI LODE 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini amati dal Signore.  

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti ado-
riamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie 
per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re 
del cielo, Dio Padre onnipotente. 

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Pa-
dre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 
pietà di noi; tu che togli i peccati del mon-
do, accogli la nostra supplica; tu che siedi 
alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signo-
re, tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo 
Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre.  
Amen. 

COLLETTA 

Signore Dio nostro, concedi a noi tuoi fedeli 
di adorarti con tutta l’anima e di amare tutti gli 
uomini con la carità di Cristo. Egli è Dio e vive 
e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per 
tutti i secoli dei secoli. Amen. 

Oppure: 

O Dio, che hai promesso ai poveri e agli umili 
la gioia del tuo regno, dona alla tua Chiesa di 
seguire con fiducia il suo Maestro e Signore sul-
la via delle beatitudini evangeliche. Egli è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito 
Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.
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Prima Lettura 
Lascerò in mezzo a te un popolo umile e povero. 

Dal libro del profeta Sofonìa 2, 3; 3, 12-13 
Cercate il Signore 
voi tutti, poveri della terra, 
che eseguite i suoi ordini, 
cercate la giustizia, 
cercate l’umiltà; 
forse potrete trovarvi al riparo 
nel giorno dell’ira del Signore. 
«Lascerò in mezzo a te 
un popolo umile e povero». 
Confiderà nel nome del Signore 
il resto d’Israele. 
Non commetteranno più iniquità 
e non proferiranno menzogna; 
non si troverà più nella loro bocca 
una lingua fraudolenta. 
Potranno pascolare e riposare 
senza che alcuno li molesti. 
Parola di Dio. 

Salmo Responsoriale 
Dal Salmo 145 (146 

R. Beati i poveri in spirito. 

Il Signore rimane fedele per sempre  
rende giustizia agli oppressi, 
dà il pane agli affamati.  
Il Signore libera i prigionieri. R.   

Il Signore ridona la vista ai ciechi,  
il Signore rialza chi è caduto,  
il Signore ama i giusti,  
il Signore protegge i forestieri. R.   

Egli sostiene l’orfano e la vedova,  
ma sconvolge le vie dei malvagi.  
Il Signore regna per sempre,  
il tuo Dio, o Sion,  

di generazione in generazione. R.  

Seconda Lettura 
Dio ha scelto ciò che è debole per il mondo. 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai 
Corìnzi 1, 26-31 

Considerate la vostra chiamata, fratelli: non ci 
sono tra voi molti sapienti dal punto di vista u-
mano, né molti potenti, né molti nobili.  
Ma quello che è stolto per il mondo, Dio lo ha 
scelto per confondere i sapienti; quello che è 
debole per il mondo, Dio lo ha scelto per 
confondere i forti; quello che è ignobile e di-
sprezzato per il mondo, quello che è nulla, Dio 
lo ha scelto per ridurre al nulla le cose che sono, 
perché nessuno possa vantarsi di fronte a Dio.  
Grazie a lui voi siete in Cristo Gesù, il quale per 
noi è diventato sapienza per opera di Dio, giusti-
zia, santificazione e redenzione, perché, come sta 
scritto, chi si vanta, si vanti nel Signore.  

Parola di Dio. 

Canto al Vangelo  

Mt 5, 12a 

R. Alleluia, alleluia 

Rallegratevi ed esultate,  
perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. 

R. Alleluia. 

Vangelo 
Beati i poveri in spirito. 

Dal vangelo secondo Matteo 5, 1-12a 
In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul 
monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i 
suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava lo-
ro dicendo:  
«Beati i poveri in spirito, perché di essi è il re-
gno dei cieli.  
Beati quelli che sono nel pianto, perché saran-
no consolati.  
Beati i miti, perché avranno in eredità la terra.  
Beati quelli che hanno fame e sete della giusti-
zia, perché saranno saziati.  
Beati i misericordiosi, perché troveranno mise-
ricordia.  
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Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.  
Beati gli operatori di pace, perché saranno chia-
mati figli di Dio.  
Beati i perseguitati per la giustizia, perché di es-
si è il regno dei cieli.  
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguite-
ranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male 
contro di voi per causa mia.  
Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vo-
stra ricompensa nei cieli».    

Parola del Signore. 

Professione di fede 

Credo in un solo Dio Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra,  
di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,  
unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli:  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;  
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese 
dal cielo,  

Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è fatto 
uomo, tutti si inchinano. 

e per opera dello Spirito Santo   
si è incarnato nel seno della Vergine Maria  
e si è fatto uomo.  
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,  
morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,  
è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vi-
vi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio.  
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.  
Professo un solo battesimo per il perdono dei 
peccati.  
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà. Amen. 

Preghiera dei fedeli 

P. Fratelli e sorelle, la parola di Dio, accolta 

nella fede, ci dice che tutto concorre al bene 

per quelli che lo amano. Esprimiamo questa 

nostra certezza presentando al Signore le 

necessità dell’ora presente. 

L. Mostraci, Signore, la tua misericordia. 

Per la Chiesa: sempre più sollecita del vero 

bene di tutti gli uomini, riponga la sua fidu-

cia non nei mezzi umani, ma unicamente 

nella grazia, preghiamo. 

Per i governanti delle nazioni: aperti alle i-

spirazioni dello Spirito, costruiscano un 

mondo rispettoso del valore della vita e del-

la dignità dell’uomo, preghiamo.  

Per il popolo santo di Dio: sia fedele al mes-

saggio evangelico e lo accolga come nutri-

mento essenziale per la propria vita, pre-

ghiamo. 

Per le famiglie, in particolare per quelle più 

tribolate: attingendo forza dalla grazia del 

sacramento del Matrimonio, crescano nel-

l’unità e nella pace, aperte al servizio e al 

dono della vita, preghiamo. 

Per noi qui riuniti a celebrare l’Eucaristia: 

la chiamata del Signore risuoni nel nostro 

spirito e ci guidi a vera conversione, pre-

ghiamo. 

P. Donaci, Padre, la forza della tua grazia, per 

vivere le beatitudini come ci ha insegnato il 

tuo Figlio Gesù. Egli è Dio e vive e regna 

nei secoli dei secoli. Amen.
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SULLE OFFERTE 

Accogli con bontà, o Signore, i doni del nostro 
servizio sacerdotale: li deponiamo sull’altare 
perché diventino sacramento della nostra re-
denzione. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

PREFAZIO IV del tempo ordinario 

ANTIFONA  DI COMUNIONE Mt 5,3-4 

Beati i poveri in spirito: di essi è il regno dei cieli. 
Beati i miti: avranno in eredità la terra. 

DOPO LA COMUNIONE 

O Signore, che ci hai nutriti con il dono della 
redenzione, fa’ che per la forza di questo sacra-
mento di eterna salvezza cresca sempre più la 
vera fede. 
Per Cristo nostro Signore. Amen.  

LITURGIA EUCARISTICA

RITI DI CONCLUSIONE

P.  Il Signore sia con voi. 
A. E con il tuo spirito. 

P. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio 
e + Spirito Santo.  

A. Amen. 

P. La gioia del Signore sia la nostra forza, andate 
in pace. 

A. Rendiamo grazie a Dio.
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Nella Liturgia odierna si proclamano le Beatitu-
dini secondo il Vangelo di Matteo (cfr Mt 5,1-12). 
La prima è fondamentale e dice così: «Beati i pove-
ri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli» (v. 3). 

Chi sono i “poveri in spirito”? Sono coloro che 
sanno di non bastare a sé stessi, di non essere au-
tosufficienti, e vivono come “mendicanti di Dio”: 
si sentono bisognosi di Dio e riconoscono che il 
bene viene da Lui, come dono, come grazia. Chi è 
povero in spirito fa tesoro di quello che riceve; per-
ciò desidera che nessun dono vada sprecato. Oggi 
vorrei soffermarmi su questo aspetto tipico dei po-
veri in spirito: non sprecare. I poveri in spirito cer-
cano di non sprecare nulla. Gesù ci mostra l’im-
portanza di non sprecare, ad esempio dopo la mol-
tiplicazione dei pani e dei pesci, quando chiede di 
raccogliere il cibo avanzato perché nulla vada per-
duto (cfr Gv 6,12). Non sprecare ci permette di 
apprezzare il valore di noi stessi, delle persone e 
delle cose. Purtroppo, però, è un principio spesso 
disatteso, soprattutto nelle società più agiate, in cui 
domina la cultura dello spreco e la cultura dello 
scarto: ambedue sono una peste. Vorrei proporvi 
allora tre sfide contro la mentalità dello spreco e 
dello scarto. 

Prima sfida: non sprecare il dono che noi siamo. 
Ognuno di noi è un bene, indipendentemente dalle 
doti che ha. Ciascuna donna, ciascun uomo è ricco 

non solo di talenti, ma di dignità, è amato da Dio, 
vale, è prezioso. Gesù ci ricorda che siamo beati 
non per quello che abbiamo, ma per quello che sia-
mo. E quando una persona si lascia andare e si but-
ta via, spreca sé stessa. Lottiamo, con l’aiuto di 
Dio, contro la tentazione di ritenerci inadeguati, 
sbagliati, e di piangerci addosso. 

Poi, seconda sfida: non sprecare i doni che ab-
biamo. Risulta che nel mondo ogni anno vada 
sprecato circa un terzo della produzione alimenta-
re totale. E questo mentre tanti muoiono di fame! 
Le risorse del creato non si possono usare così; i 
beni vanno custoditi e condivisi, in modo che a 
nessuno manchi il necessario. Non sprechiamo 
quello che abbiamo, ma diffondiamo un’ecologia 
della giustizia e della carità, della condivisione! 

Infine, terza sfida: non scartare le persone. La 
cultura dello scarto dice: ti uso finché mi servi; 
quando non mi interessi più o mi sei di ostacolo, ti 
butto via. E si trattano così specialmente i più fra-
gili: i bambini non ancora nati, gli anziani, i biso-
gnosi e gli svantaggiati. Ma le persone non si pos-
sono buttare via, gli svantaggiati non si possono 
buttare via! Ciascuno è un dono sacro, ciascuno è 
un dono unico, ad ogni età e in ogni condizione. 
Rispettiamo e promuoviamo la vita sempre! Non 
scartiamo la vita!


